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Il 1 Luglio alle ore 9.00 a Pordenone presso il Comando Provinciale  dei Carabinieri 
incontro informativo con i comandanti delle stazioni dei carabinieri del territorio sulle 
caratteristiche delle persone con autismo. L’Incontro  è stato programmato all’interno 
del disciplinare di collaborazione tra la Prefettura di Pordenone, le forze di polizia e 
la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS. Docente la Dr. Cinzia Raffin 

Il 3 Luglio alle ore 10.00 a Pordenone presso la caserma della Guardia di Finanza 
incontro informativo con operatori della Guardia di Finanza del territorio sulle caratte-
ristiche delle persone con autismo. Anche questo incontro rientra nel programma di 
attività previsto dal disciplinare di collaborazione tra la Prefettura di Pordenone, le 
forze di polizia e la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS. Docente la Dr. Giulia 
Caldi 

Il 5 Luglio alle ore 10.00 a Pordenone presso il Comando dei Vigili Urbani di Porde-
none secondo incontro con i Vigili Urbani del Comune di Pordenone sulle caratteristi-
che delle persone con autismo. Anche questo incontro rientra nel programma di 
attività previsto dal disciplinare di collaborazione tra la Prefettura di Pordenone, le 
forze di polizia e la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS. Docente la Dr. Giulia 
Caldi 

Dall’8 al 14 Luglio seconda Settimana Vacanza per persone con autismo organiz-
zata dalla Fondazione presso il nuovo Agriturismo “La Chiocciola” nei dintorni della 
città di Sacile (PN). 

L’11 e il 12 Luglio dalle ore 18,30 alle ore 22,30 primo corso di mosaico aperto al 
pubblico all’interno dell’iniziativa del Comune di Pordenone “Estate in città”. Titolo del 
corso: Ritratto cubista a mosaico. Docente il Maestro mosaicista Davide Shaer 

Il 13 Luglio dalle 16,30 alle 18,30 presso il Centro Operativo della Fondazione a 
Fidenza  in via Ferraris 13/b parent training per genitori e familiari delle persone con 
autismo in carico alla Fondazione nel territorio di Parma sul tema: l’autismo nell’età 
adulta percorsi di inclusione sociale e lavorativa. Conduce la Dr. Emanuela Maren-
ghi. 

Il 17 e il 18 Luglio dalle ore 18,30 alle ore 22,30  secondo corso di mosaico aperto 
al pubblico all’interno dell’iniziativa del Comune di Pordenone “Estate in città”. Titolo 
del corso: Mosaici a Ravenna. Docente il Maestro mosaicista Davide Shaer 

Il 24 Luglio dalle ore 16,30 alle 18,30 presso il Centro Operativo della Fondazione 
a Fidenza  in via Ferraris 13/b parent training per genitori e familiari delle persone 
con autismo in carico alla Fondazione nel territorio di Parma sul tema: fratelli di 
bambini con diagnosi di ASD: fattori di rischio e di protezione. Conduce la Dr. Ema-
nuela Marenghi. 

Dal 29 Luglio al 4 Agosto Terza Settimana Vacanza per persone con autismo 
organizzata dalla Fondazione presso il nuovo Agriturismo “La Chiocciola” nei dintorni 
della città di Sacile (PN). 

Dal 26 al 30 Agosto primo punto gioco 2013 per bambini con autismo e non presso  
Villa le Rogge a Pordenone. Una occasione diurna per sperimentare giochi e attività 
nella struttura realizzata dalla Fondazione dotata anche di piacevoli istallazione 
all’aperto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Fondazione sarà presente con uno stand presso il padiglione 5 del quartiere 
fieristico di Pordenone alla 67° Fiera campionaria del Friuli Venezia Giulia con i 
prodotti realizzati presso il Centro lavorativo “Officina dell’arte”. 

Questo numero di infondazione copre i mesi di Luglio e Agosto. Torneremo con il 
nostro foglio informativo a Settembre per raccontarvi le cose fatte in questi mesi 
estivi. Infatti la Fondazione continua le sue attività anche nel periodo estivo. Per 
coloro che vanno in vacanza buone ferie e arrivederci a Settembre, 
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Domani accadrà  

 
Segui la Fondazione nei siti www.bambinieautismo.org  e  
www.officinadellarte.org  ed anche su facebook  

Parliamo ancora di 5x1000 

Nel numero di giugno di infondazione chiudevamo un articolo dedicato al 5 x1000 
con questa domanda: Come mai le firme del 5x1000 aumentano complessiva-
mente e invece il totale dei fondi del 5x1000 diminuisce?  
Aspettiamo risposte !! 
 
Ebbene le risposte sono arrivate e lasciano veramente perplessi. Pare, la fonte è il 
Magazine Vita che troverete in questi giorni in edicola, che lo Stato abbia In due 
anni sottratto al 5x1000, 172 milioni! E’ successo che arbitrariamente lo Stato abbia 
nel 2010 e nel 2011 deciso di erogare minor risorse destinate al 5x1000 nonostante 
che i cittadini contribuenti lo avessero destinato alle organizzazioni o agli enti di cui 
avevano fiducia. Nel 2010 lo Stato non avrebbe erogato complessivamente 80 
milioni di Euro e nel 2011 oltre 92 milioni. 
Per capire di cosa stiamo parlando nel nostro caso vuol dire che, indipendentemen-
te dalla volontà dei sottoscrittori, sono stati dati alla Fondazione in meno oltre 
10.000 Euro nel 2010 e quasi 13.000 Euro nel 2011 per un totale di oltre 23.000 
Euro. 
Non viviamo nel “paese dei balocchi” e sappiamo quale sia l’entità della crisi econo-
mica che attraversa il Paese tuttavia togliere denari al terzo settore e un po’ come 
“sparare sulla croce rossa”. Non solo; è incredibile come da una parte si riconosca 
alle ONLUS e al volontariato in generale una funzione di aggregazione sociale e di 
sussidiarietà necessaria la dove lo Stato non riesce ad arrivare per mancanza di 
risorse e poi alle stesse organizzazioni si tolgano parte di quei fondi che i contri-
buenti hanno inteso loro destinare. Oltre a ciò ci sono volute più interrogazioni parla-
mentari perché il Ministero competente desse una risposta fugando quelle che 
erano delle ipotesi e trasformandole in amare verità. Da questo fatto è nata, per 
volontà di persone indignate per il comportamento che è stato tenuto, una raccolta 
di firme che ha come scopo: 1) Fare in modo che attraverso una legge il 5x1000 
venga stabilizzato e non sia più oggetto di provvedimenti dell’ultima ora frettolosi e 
confusi che ogni anno, dalla sua istituzione, si susseguono; 2) che le somme eroga-
te con il 5x1000 di anno in anno siano quelle effettive che i cittadini attraverso le loro 
scelte hanno destinato. Chi vuole aderire alla campagna di raccolta firme può colle-
garsi con il sito del magazine Vita.it o trovare le istruzioni sul numero di luglio in 
edicola.  
 
Intanto noi, stoicamente e con pervicacia, continuiamo a chiedere, a coloro che non 
hanno ancora presentato la dichiarazione dei redditi o che la presenteranno prossi-
mamente, di darci il loro 5x1000 e di fare in modo che anche coloro che non ci 
conoscono possano aiutarci nel progetto di costruire un centro polivalente speri-
mentale per la diagnosi e l’educazione speciale del le persone con autismo . 
Questo centro, quando sarà costruito nella stessa area dove è stata edificata Villa le 
Rogge, diventerà un modello anche architettonico di centro polivalente pensato per 
le esigenze delle persone con autismo. Rappresenterà, nelle nostro intenzioni, un 
prototipo di struttura innovativa che sarà sperimentato e quindi verificato nella sue 
caratteristiche con i nostri utenti. L’edificazione del centro rientra nella mission della 
Fondazione che da sempre si è adoperata per realizzare e sperimentare percorsi 
educativi, ma anche nuove strutture, per migliorare la qualità della vita delle persone 
con autismo e delle loro famiglie in un costante rapporto tra teoria e prassi. Credia-
mo quindi che le risorse, che troveremo attraverso il 5x1000 e attraverso altre inizia-
tive di raccolta fondi, travalicheranno la costruzione del centro e la sua fruizione da 
parte delle persone che lo frequenteranno, ma serviranno a costituire un modello 
concreto che potrà essere implementato e sviluppato in altri territori partendo dai 
bisogni delle persone e delle famiglie.   

Un altro modo per aiutarci concretamente lo si può sperimentare partecipando alla 
campagna 
 
 
 
 
 
UniCredit infatti ha deciso di rinnovare l’iniziativa a sostegno al Non Profit, mettendo 
a disposizione ancora una volta un importo complessivo di € 100.000, a titolo di 
donazione,  da distribuire tra le Organizzazioni aderenti al se rvizio 
www.ilMioDono.it   La Fondazione può essere scelte perché è nel sito de il Mio 
Dono             Vota la Fondazione e falla Votare 

C’è tempo fino al 29 Luglio 2013 

Entrate nella pagina dedicata su www.ilMioDono.it  e seguite  le istruzioni.  
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Lavorazione di  
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   infondazione 

 
Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la pro-
pria attività e le proprie iniziative.  
Come potete avere infondazione 
 

in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scarican-
dolo dal nostro sito in formato cartaceo, alla reception dei Centri 

Per scriverci:   
relazioniesterne@bambinieautismo.org 

Per  leggere  i  numeri arretrati:  
www.bambinieautismo.org/notiziario 

Terminata la prima settimana vacanza a Pordenone 

 
E’ stato un successo Mo-
saicamente: Omaggio a 
Fortunato Depero futurista 
la mostra che per tutto il 
mese di Giugno è stata 
ospitata nella bella sede 
della Casa della Confrater-
nita presso il Castello di 
Udine.  
La mostra, aperta nei fine 
settimana che faceva parte 
delle iniziative di Udinesta-
te 2013, ha visto un buon 
riscontro di pubblico sia 

durante le giornate di apertura sia in occasione della lezione 
del Prof. Alessandro Del Puppo sul tema “Modernità a 
Mosaico” ovvero su come la dirompente arte di Depero 
fosse stata reinterpretata a mosaico e rivitalizzata dai ragaz-
zi dell’”Officina”. 
La mostra, che dopo Pordenone e Udine sarà esposta a 
Trieste nel prossimo mese di Dicembre presso la sala Fittke 
nei pressi di Piazza Unità, ha come intenti: da una parte  
premiare il lavoro attento e preciso degli utenti dell’Officina 
dell’arte e dall’altro creare una cultura nuova attorno 
all’autismo facendo vedere ad un pubblico generalista quali 
capacità le persone con autismo hanno se messe nelle 
condizioni di esprimerle. 

 
Il disciplinare di collaborazione con la Prefettura di Pordeno-
ne, le Forze di Polizia e la Fondazione Bambini e Autismo 
ONLUS firmato il 2 Aprile u.s. è entrato nel vivo ed ha co-
minciato a concretizzarsi attraverso due differenti iniziative: 
da una parte un lavoro con gli utenti teso a riconoscere il 
personale in divisa e a imparare a rispondere a prevedibili 
domande standard, dall’altra sono iniziati gli incontri infor-
mativi con i vari corpi di polizia per parlare delle persone 
con autismo, delle loro caratteristiche e dei modi più conso-
ni per approcciarle. Il lavoro con gli utenti che frequentano i 
centri, dopo una preparazione in aula si è sviluppato anche 
attraverso simulate esterne che sono poi state videoregi-
strate per diventare materiale di studio. Negli incontri  degli 
esperti invece con i gruppi selezionati dei vari corpi, come 
era facilmente intuibile, per gli intervenuti si è aperto un 
mondo e molte sono state nel corso delle attività, che conti-
nueranno anche in futuro, le storie di vita vissuta che sono 
state raccontate ai relatori della Fondazione. Molte poi sono 
state le domande sollevate dalla curiosità verso le caratteri-
stiche della sindrome ma anche dettate dalla volontà di 
aderire ad azioni pratiche per non aggravare la situazione 
nel caso di un coinvolgimento delle forze di polizia nei con-
fronti di persone con autismo prive del supporto di un fami-
liare o di personale addetto. In tutti i gruppi fino ad ora 
avvicinati la volontà di mettere in pratica buone prassi si è 
dimostrata molto forte ed è aumentata la consapevolezza 
della necessità di un diverso approccio delle forze di polizia 
una volta riconosciute le difficoltà di relazione intrinseche 
nella persona con autismo.  

 
Organizzare le Settimane Vacanze come del resto i fine settimana risponde per la Fondazione ad un duplice 
scopo: da una parte offrire alle famiglie dei momenti di respiro dall’accudimento della persona con autismo, 
dall’altro lavorare fin da bambini alla autonomia di queste persone in funzione del dopo di noi. Questo vuol 
dire che ciò che facciamo ha uno scopo sociale e terapeutico, ma scriverlo in poche righe è una cosa raggiun-
gere lo scopo ha invece ben altro impatto. Il luogo, l’organizzazione della giornata, le attività, i tempi, la strut-
turazione di tutte queste cose, la personalizzazione dei programmi rendono queste attività, che definire ludi-
che è assolutamente riduttivo, un lavoro ad alto tasso di complessità che l’Organizzazione affronta  coinvol-
gendo famiglie, utenti, operatori dedicati, volontari e partner di progetto sia pubblici che privati. 
La prima settimana vacanza si è conclusa a Pordenone e ha coinvolto 6 utenti. Gli stessi sono sati scelti con 
criteri di omogeneità sia per età che per gravità o meno del disturbo. Le attività sono state orientate a trovare 
momenti collettivi di svago particolarmente graditi dagli ospiti (piscina, mare, ecc.) alternati a momenti di relax 
personalizzato e a momenti di implementazione dell’autonomia. Mentre qui di seguito documentiamo alcuni 
momenti della Settimana appena trascorsa è già partita una nuova Settimana che vedrà coinvolti altri 7 utenti 
in un nuovo agriturismo. 

 
Gianluca Nicoletti è un noto giornalista che da un po’ di anni conduce 
quotidianamente una trasmissione, Melog, al mattino su Radio 24 la 
radio, come la  testata Il Sole 24 Ore, di proprietà della Confindustria. 
Nicoletti è anche il padre di un ragazzo autistico, Tommy che pur essen-
do solo adolescente è già più alto e grosso di lui. Recentemente ha scrit-
to per le Edizioni Mondadori: Una notte ho sognato che parlavi. Il libro 
narra la quotidianità di Nicoletti e di Tommy in una Roma, che nonostante 
le sue bellezze, risulta assolutamente inadatta ad accogliere e a far vive-
re decentemente le persone con autismo e le loro famiglie. Molti familiari, 
credo, si potranno identificare nelle peripezie della coppia in tandem 
(Nicoletti e il figlio viaggiano in tandem per le strade di Roma con molta 
fatica e sprezzo del pericolo) e credo anche che alcuni episodi di vita 
vissuta come ad es. le difficoltà burocratiche o il rapporto con personale 
medico ed assistenziale inadeguato sicuramente evocheranno ricordi di 
fatti accaduti anche ai lettori.  
Il libro si legge agevolmente e si conclude con l’auspicio che si possa 
realizzare un luogo - Insettopia - (l’autore così lo definisce perché suo 
figlio ama guardare il film “Zeta la formica” e insettopia è la terra promes-
sa degli insetti) a misura delle persone con autismo dove Tommy e i suoi 

compagni possano vivere serenamente e i genitori possano lasciare la vita con altrettanta serena certezza 
che i propri figli condurranno una esistenza dignitosa.  Da quando il libro è uscito è cresciuta una certa atten-
zione attorno all’autismo disturbo che, nonostante sia molto diffuso, non arriva agli onori della cronaca se non 
quando prende risvolti tragici. Invece è importante che si parli di autismo, sia per sfatare alcuni pregiudizi e 
sia per creare quella attenzione e quella solidarietà sociale senza la quale le famiglie e le persone che porta-
no questo disagio si trovano spesso sole e abbandonate a se stesse.                      
           D.D.D. 

  
Il 28 e il 29 Giugno a Brescia si è tenuto il primo corso in Italia del Pivotal Response Tretment (PRT) ideato 
dal Dr. Robert Koegel e da sua moglie Dr. Lynn Kern Koegel. I coniugi Koegel, docenti del corso, hanno 
spiegato che Il PRT è un programma psicoeducativo che fonda i suoi principi sulla scienza dell’Applied Beha-
viour Analysis (ABA). Attraverso le due giornate si è capito come il PRT concentri la sua attenzione sui com-
portamenti che sono in grado di influenzare ampie aree del funzionamento del bambino e non solo attraverso 
un approccio cognitivo comportamentale. Nello specifico il PRT si basa sul presupposto che, poiché molte 
persone con autismo hanno bisogno di ricevere un training per molti comportamenti, è essenziale identificare 
dei comportamenti “target” che produrranno modificazioni simultanee in molti altri comportamenti, anche non 
direttamente trattati, evitando così di dover intervenire su ogni singolo comportamento. Si tratta di intervenire, 
attraverso il trattamento, in quell’aspetto - la mancanza della capacità di generalizzare - che è fortemente 
penalizzante per le persone con autismo e di riportare l’esperienza in un ambiente naturale e quotidiano. 
Rispetto alle sessioni di trattamento strutturato le tecniche PRT secondo i relatori portano ad avere persone 
più motivate, una migliore generalizzazione delle attività nuove, un aumento delle risposte spontanee e una 
riduzione dei comportamenti problematici. Le tecniche PRT sono il frutto di 30 anni di ricerca dei coniugi 
Koegel preso l’Università di Santa Barbara in California e sono state ampiamente sperimentate in quello 
Stato. Gli esperti della Fondazione che hanno partecipato alla formazione si sono detti soddisfatti 
dell’esperienza che è stata sicuramente stimolante e le cui ricadute potranno misurarsi nell’attività quotidiana 
di educazione speciale fatta con gli utenti in carico. L’approccio infatti che la Fondazione ha elaborato fin dalla 
sua nascita rispetto all’educazione speciale, pur muovendo da alcuni capisaldi scientifici ben chiari ed evidenti 
anche sotto il profilo dell’efficacia e dell’efficienza, è stato quello di non avere preclusioni rispetto a ciò che la 
ricerca scientifica nel campo dell’autismo produce, ma anzi di avere un atteggiamento aperto a ciò che nel 
mondo viene studiato e sperimentato. Con piacere perciò è stato rilevato che le tecniche PRT da molto sono 
praticate  dalla Fondazione nella propria prassi. 

Concluso Mosaicamente a Udine 

Letto per voi 

Alcune riflessioni sul protocollo firmato con la 
Prefettura di Pordenone e le Forze di Polizia 

                                              Relax al mare                     Gita in montagna 

Corso di formazione a Brescia: l’équipe della Fonda zione partecipa 

Il pubblico di visitatori durante la mostra 


